
 

 

 

 

 

Deliberazione del Direttore Generale N. 200 
 

Del 10/11/2015 
 
 
 
Il giorno 10/11/2015 alle ore 10.00 nella sede Aziendale di via San Giovanni del Cantone 
23, il sottoscritto Massimo Annicchiarico, Direttore Generale dell’Azienda USL di Modena, 
nominato con decreto del Presidente della Giunta Regionale dell'Emilia Romagna n. 40 
del 27.02.2015, dà atto dell’adozione del presente provvedimento relativamente all’oggetto 
sotto indicato. 
 
E’ incaricata Armanda Bignozzi della redazione del conseguente verbale in qualità di 
Segretario verbalizzante. 
 
 
 
 
Oggetto: Approvazione delle linee di indirizzo per la govern ance dei progetti co-
finanziati da Enti, Istituzioni, Fondazioni e Assoc iazioni, per l’accettazione di 
erogazioni liberali/donazioni in denaro e per l’acc ettazione di donazioni di beni o 
servizi, e ridefinizione del Fondo Aziendale per la  Ricerca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 



 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
  
 
Su proposta del Direttore Amministrativo; 
 
 
PREMESSO che nell’ambito dello Staff della Direzione Strategica è stato costituito l’Ufficio 
Cooperazione, Partnership e Fund Raising Istituzionale la cui mission, in particolare, è: 

• favorire lo sviluppo di contatti e relazioni con istituzioni pubbliche e private del 
territorio, compreso l’Associazionismo locale, attivi in ambiti di interesse 
dell’Azienda USL di Modena, sostenendo nel contempo le attività di partenariato fra 
Enti, anche al fine di consolidare il profilo sociale dell’Ente. 

• supportare decisioni ed azioni aziendali volte a determinare un maggior livello di 
responsività dell’Azienda USL rispetto alle esigenze di collaborazione istituzionale, 
sostenendo lo sviluppo di progetti a valore aggiunto per il contesto istituzionale e 
civile e che, al contempo, consentano all’Azienda di rafforzare la capacità di 
risposta alle attese di equità, accountability e responsabilità sociale, mirando ad 
accrescere la fiducia fra e nelle istituzioni locali; 

 
DATO ATTO che, in particolare, alla posizione dirigenziale di cui trattasi, afferiscono, nello 
specifico, le seguenti funzioni: 

• sviluppo e coordinamento dei rapporti con tutto il settore imprenditoriale ponendo 
particolare attenzione all’area biomedicale, tecnologica e farmaceutica; 

• sviluppo e promozione di  collaborazioni con altre realtà istituzionali profit e non-profit 
a livello nazionale e internazionale in coerenza con gli obiettivi della Direzione 
Generale; 

• cura dei rapporti, per conto della Direzione Generale,  con gli enti finanziatori nella 
fase di progettazione e nel corso della realizzazione di progetti strategici condivisi, 
coerenti con gli obiettivi aziendali; 

• collaborazione allo sviluppo di azioni volte a meglio corrispondere ai bisogni dei 
cittadini sostenendo azioni innovative che rafforzino il ruolo dell’Ente nella evoluzione 
del proprio profilo istituzionale, con particolare riferimento a politiche di health equity e 
di partecipazione attiva della comunità allo sviluppo della salute quale risultante delle 
politiche e delle azioni inter-istituzionali; 

• sostegno alla Direzione Strategica e collaborazione con gli altri attori istituzionalmente 
impegnati nel medesimo ambito nelle azioni di advocacy finalizzate alla tutela degli 
individui e della collettività di riferimento; 

• promozione e  sviluppo di  azioni di Fund raising per progetti di innovazione 
organizzativa volti al miglioramento dei servizi erogati sia per i professionisti che per 
gli utilizzatori; 

• valutazione delle erogazioni liberali e/o donazioni da parte di sponsor commerciali ed 
enti del privato profit e non; 



• promozione di politiche di coordinamento delle articolazioni organizzative, agendo 
d’intesa con il territorio, finalizzate alla diffusione di buone pratiche di promozione e 
tutela della salute della comunità locale; 

 
PREMESSO, altresì, che la ricerca sui servizi, organizzativa, qualitativa e sociale è uno 
degli obiettivi prioritari della Direzione Generale come condizione essenziale per lo 
sviluppo ed il miglioramento continuo della qualità dei servizi sanitari, nonché per proporre 
e perseguire innovazioni sulla scorta di risultati evidenziati dalla ricerca; 
 
AVUTO PRESENTE che vi sono plurime manifestazioni di interesse di Enti, Istituzioni, 
Fondazioni, Associazioni e di singoli cittadini del territorio provinciale, a sostenere 
l’Azienda in tali ambiti attraverso finanziamenti finalizzati, donazioni in denaro ed 
erogazioni liberali, donazioni di beni e servizi; 
 
VISTI: 

• il Regolamento aziendale per l’accettazione delle donazioni approvato nel 1994 con 
deliberazione n.1348 del 2 dicembre; 

• la deliberazione n. 60 del 07/04/2009 - rettificata con Deliberazione n. 222 del 
30/11/2010 - con la quale, in particolare, si è disposto di costituire il “Fondo aziendale 
per la Ricerca” e di approvare l’apertura della commessa SO0109X denominata 
“Fondo aziendale per la Ricerca”; 

• la deliberazione n. 91 del 18.06.2013 con la quale è stato approvato il vigente 
Regolamento aziendale per la conduzione di ricerche e sperimentazioni; 

• il Codice di Comportamento Aziendale, approvato con delibera n. 24 del 28/01/2014; 

 
AVUTA PRESENTE la continua evoluzione normativa, sempre più orientata alla 
promozione di una “cultura della legalità” in attuazione di specifici provvedimenti legislativi 
quali il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, che si sono 
aggiunti al tema ormai consolidato della Tracciabilità dei flussi finanziari (Legge 13 agosto 
2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”, come modificata dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217 di 
conversione del Decreto legge n. 187/2010 recante: «Misure urgenti in materia di 
sicurezza”); 
 
PRESO ATTO che, a tutt’oggi, non sono regolamentate in Azienda le attività relative alla 
ricerca organizzativa dei servizi e alla ricerca qualitativa; 
 

RITENUTO pertanto necessario, al fine di assumere un comportamento omogeneo in 
tutte le articolazioni dell’Azienda, regolamentare le attività relative alla ricerca 
organizzativa dei servizi e alla ricerca qualitativa, nonché le modalità e forme di 
accettazione di donazioni ed erogazioni liberali in favore dell’Azienda; 

 

RITENUTO, in conseguenza, di approvare le allegate linee di indirizzo per: 



• la governance dei progetti co-finanziati da Enti, Istituzioni, Fondazioni e Associazioni 
(Allegato 1), 

• l’accettazione di erogazioni liberali/donazioni in denaro (Allegato 2), 

• l’accettazione di donazioni di beni o servizi (Allegato 3); 

 

RITENUTO, alla luce delle sopra elencate funzioni dell’Ufficio Cooperazione, Partnership e 
Fund Raising Istituzionale 

• di modificare la denominazione del “Fondo Aziendale per la Ricerca” in “Fondo 
Aziendale Innovazione”, 

• di stabilire che i proventi delle attività di Fund Raising confluiranno nel “Fondo 
Aziendale Innovazione”; 

 

RITENUTO di rinominare la commessa SO0109X come di seguito esposto: “Fondo 
Aziendale Innovazione”; 

 
RITENUTO, infine, di stabilire che l’articolazione organizzativa aziendale di riferimento del 
“Fondo Aziendale Innovazione” è l’Ufficio Cooperazione, Partnership e Fund Raising 
Istituzionale; 
 
SENTITO il Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione; 
 
 

D E L I B E R A 

 

per i motivi in premessa esposti e qui richiamati: 

a) di approvare le linee di indirizzo per: 

• la governance dei progetti co-finanziati da Enti, Istituzioni, Fondazioni e 
Associazioni (Allegato 1); 

• l’accettazione di erogazioni liberali/donazioni in denaro (Allegato 2); 

• l’accettazione di donazioni di beni o servizi (Allegato 3); 

b)  di modificare la denominazione: 

• del “Fondo Aziendale per la Ricerca” in “Fondo Aziendale Innovazione”; 

• della commessa SO0109X come di seguito esposto: “Fondo Aziendale 
Innovazione”; 

c) di stabilire che i proventi delle attività di Fund Raising confluiranno nel “Fondo 
Aziendale Innovazione”; 

d) di stabilire che l’articolazione organizzativa aziendale di riferimento del  “Fondo 
Aziendale Innovazione” è l’Ufficio Cooperazione, Partnership e Fund Raising 
Istituzionale; 



e) di indicare ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/90, quale responsabile del 
procedimento la Dott.ssa Rosa Costantino, Dirigente Staff Direzione Generale - Ufficio 
Cooperazione, Partenership e Fund Raising Istituzionale; 

f) di trasmettere il presente atto a tutte le articolazioni organizzative dell’Azienda; 

g) di dare atto che il presente provvedimento non è sottoposto al controllo regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma n. 8, della Legge 412/91 e dell’art. 37, comma 1, della LR 
50/94 e s.m.i. 

 
h) di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale; 
 
 
Il presente verbale, previa lettura e conferma, è firmato come segue: 
 
 
Parere favorevole 
 
 
 
 
 
 
 IL Direttore Sanitario 
 Gianbattista Spagnoli 
 
 

 
 IL Direttore Generale 

 Massimo Annicchiarico 
 
 
 
 
 
 
Il presente verbale consta di n° 05 pagine e di n° 03 allegati. 
 
 
 
 IL Segretario 
 Armanda Bignozzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web dell’Azienda AUSL di Modena 
(www.ausl.mo.it) – Sezione “Albo online” (art 32 L. 69/2009) dalla data di pubblicazione 
10/11/2015 e per giorni 15 consecutivi. 

Esecutivo dalla data di pubblicazione ai sensi dell’art. 37, c. 5 della LR n° 50/1994, così 
come sostituito dalla LR n° 29/2004.  

Inviato al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 40, comma 3, della L. R. n. 50/94 e s.m.i. 
nella data di pubblicazione. 
 
 
         

L’ADDETTO ALLA 
                  PUBBLICAZIONE  
 
 


